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PREVISIONI SULLA GUERRA 


Sotto questo titolo il celebre patriota 
ungherese, ex-generale Giorgio Klapka pu- 
blica nella Neue Freie Presse il segnente 
articolo. Inutile premettere che Klapka è 
amico della Turchia. 


« Dai molti rapporti che si hanno sulla 
forza e sulle posizioni delle truppe russe 
schierate in Bessarabia, possono trarsi dati 
sufficientemente esatti sul loro numero 
attuale e sull’esercito specialmente desti- 
nato ad operare nella Bulgari 

« | sei corpi d’armata rossi, mobilizzati 
dapprincipio — di cui due dovevano ser- 
vire alla difesa delle piazze marittime e 
quattro portarsi sul Danubio — ricevettero 
in seguito nuovi riaforzi, e così le truppe 
russe concentrate in Bessarabia vengono 
calcolate fra i 230,000 ed i 260,000 uomini. 

« Ma da questo numero imponente de- 
vono detrarsi almeno 60,000 o 70,000 uo- 
mini necessari per coprire le linee di con- 
giunzione e le strade di lapgp,- e per os- 
servare le : fortezze turche' del Danubio 
che si trovano dirimpetto alla Rumenia. 
Quindi rimangouo circa 180,009: soldati 
per le operazioni ‘offensive propriamente 
dette che si intraprenderanno io Bulgaria. 

« Di fronte a queste grandi forze i tur- 
chi devono regolare la loro resistenza in 
modo che questa non abbia a cessare nep- 
pure dopo la perdita di una battaglia, ma 
che al contrario possi continuare più for- 
te e più ostinata. Ù 

«| soldati turchi che si trovano in Bul- 
garia , ed a cui è affidata la resistenza, 
ammontano già in questo momento a quasi 
200,000 unmini, e possono senza sforzi 
straordinari venire , nel corso del prossi- 
mo mese, poriati a 230,000. 

« L'esercito russo, fatta però eccezione 
della sua fabieria, potrà venir giudicato 
superiore all’ esercito turco, e ciò rispetto 
all’istruzione tatica ed alla più perfetta 
organizzazione. Ma d'altra parte i turchi 
hanno tutto il vantaggio del terreno e delle 
quattro piazze fortificate di Silistria, Sciu- 
mla, Varna e Rusisciok ; le quali possono 
servire di punto d'appoggio alle loro o- 
perazioni è facilitarle grandemente. 

« Il Basso Danubio ha però, anche come 
sol linea di difesa, soltanto una forza re- 
laliva ; poichè se i turchi volessero tener 
occupata la sponda del fiume per tutta la 
sua lunghezza, cioè da Viddino alle foci, 
essi si esporrebbero al pericolo di venire 
sfondati su un punto 0 su un altro, nel 
qual caso una parte delle loro forze sa- 
rebbe tagliata fuori ed annientata. E ciò 
avrebbe, in ispecie se avvenisse sul prin 
cipio della campagna, le più gravi con- 
seguenze sulle operazioni ulteriori, perchè 
un primo insuccesso eserciterebbe un’ in- 


fluenza demoralizzatrice sull’ esercito e sul 
paese. 

© Dipenderà principalmente dell’attitudi- 
ne dell’Austria-Uogheria la maggior e minor 
estensione che prenderà la sfera delle ope- 
razioni russe. Se l’Austria-Ungheria non si 


mostra troppo amica verso la Russia, il | 


generale in capo delle truppe russe si de- 
ciderà difficilmente ad oltrepassare — sul- 
la sinistra riva ‘del Danubio — la linea 
dell’ Aluta; fa in previsione di questa even- 
tualità, ed allo scopo di non aver bisogno 
di prestar aiuto alla Serbia che il gover- 
no dello czar persuase il principe Milano 
a far la pace. Ma se al contrario l’Austria» 
Unuberia si mostrasse singolarmente favo- 
revole alla Russia — cosa che noi non 
vogliamo prevedere — in tal caso il ca- 
pitano russo. potrebbe facilmente sentirsi 
tentato di fare una diversione marciando 
su Sofia, e ciò ‘allo scopo di giungere alle 
spalle del nemico e di riaccendere |’ in- 
surrezione nella Bulgaria. 

« La direzione che prendono le ferrovie 
rumene — saranno queste le principali 
linee di operazione ‘dell’ esercito russo — 
si addita i punti sa cui quell’esercito pas- 
serà il Danubio. Il passaggio non può av- 
venire che su un punto intermedio fra 
Rutsciok e Silistria ‘ oppure a Galatz ed 
Ibraila (Rutsciuk e Silistria si trovano 
sulla riva desira ossia turca, Galatz 
ed Ibraila sulla sinistra ossia rumena). 
È assai probabile che il generalissimo cus- 
so preferisca di operare il passaggio a 
Galatz ed Ibraila anzichè fra le forfezze 
turche Rulsciuk e Silistria, e ciò pel. mo- 
tivo che il secondo partito offrirebbe pe- 
ricoli assai maggiori. Siccome però ci è 
igooto il piano dei russi, le nostre previ- 
gioni sui loro movimenti altro ‘non sono 
che supposizioni. 

« Il passaggio a Braila permette ai russi 
di impossessarsi di tutto il corso del Bas- 
so Danubio sino alle foci del fiume, di 
stabilire su quel terreno una sicura base 
di operazione, di avanzarsi sulla grande 
strada militare che conduce in Bulgaria e 
da questo paese a Costantinopoli: Il: pas- 
saggio a Braila-Galatz. permette loro inol- 
tre di andare, con tutte le loro forze, in 
traccia del principale esercito turco con- 
centrato oel. quadrilatero  Varna-Silistria- 
Rusciuk-Sciumla e di costringerlo ad una 
battaglia decisiva. 

< Se i russi si decidono a quest'ultima 
operazione, si avanzeranno necessariamen- 
te colla loro ala destra luogo il Danubio, 
circondando Silistria od anche assediando 
questa fortezza e spiogendo innanzi forze 
sufficienti ad osservare Rutsciuk. In tal ca- 
so rimarrebbero disponibili, per le opera- 
zioni principali contro Sciumla e Varna, 
soltanto 120,000 uomini. Ma può farsi uo” 
altra supposizione : che il principale eser- 
cito russo intrapreoda anzitutto l’ assedio 
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di Silistria e Rutsciuk e noo si avaozi di- 
rettamente sopra Sciumla se non dopo la 
gaduta di quelle due fortezze. 

« lo tale ipotesi i russi dovrebbero, col 
grosso delle loro forze, proseguire la lora 
marcia lungo il Danubio , schierando sol- 
taoto forze sufficienti sulla strada che coo- 
duce a Sciumla e Varna, e ciò per copri- 
re le loro spalle. 

« Nella prima ipotesi i turchi trovereb- 
bero occasione di misurarsi col nemico 
in una grande battaglia difensiva; nella se- 
conda essi dovrebbero preadere l'offensiva 
per liberare in tempo utile le due fortez- 
ze che si troverebbero assediate. 

« Se poi i tarchi saranno in ‘grado di 
intrapreodere questa seconda operazione 
ciò dipenderà dal numero delle truppe 
che esse potraano in un dato momento 
concentrare in Sciumla e nei dintorni di 
questa fortezza. 

« Se si liene conto di queste eventua- 
lità e del bisogno che hanno i turchi di 
spiegare le maggiori forze possibili sulla 
parte orientale del ‘teatro della guerra, si 
trova che è in errore il concentramento 
su un altro punto di truppe troppo nume- 
rose come quelle che sono schierate at- 
tualmente presso Viddioe. È un errore 
dalle cui possibili conseguenze non voglia- 
mo qui occuparci. 

« Le tre linee di difesa per |’ esercito 
turco sono in Bulgaria: il Danubio; i 
passi fortificati dei Balcani coi principali 
puoti di appoggio Sciumla e Varna ; infi- 
ne la catena dei Balcani medesimi coi lo- 
ro ionumerevoli burroni e con pochi puo- 
ti che possano servire al passaggio di uo 
esercito. 

« Se le due fortezze di Rutsciuk e 
Sciumla avessero a cadere , ed i turchi a 
venir sconfitu in un’ aperta campagna, 
nulla vi sarebbe in ciò di decisivo; per- 
chè i turchi opporrebbero una seconda 
più ostinata difesa nella loro seconda li- 
nea, cioè in Sciumla, Varna e pelle posi- 
zioni fortificate che si trovino fra quelle 
duo piazze. ; 

« E se anche qui la fortuna dovesse ar- 
ridere agli eserciti dello czar, essi si tro- 
verebbero di fronte alla terza linea, per 
forzare la quale avrebbero a sostenere una 
guerra disperata sulle alture nelle valli e 
nei burroni dei Balcani. 

« Questo è il quadro che si mostra agli 
occhi nostri, se prendiamo a considerare 
le eventualità der più prossimi avvenimen- 
ti guerreschi. Ed a quel quadro si aggiuo- 
gono le devastazioni e le stragi da cui la 
lotta verrà accompagnata infallibilmente. 

< Eppure non abbiamo parlato che di 
uno solo dei teatri della guerra. In Asia 
si vedranno cose assai peggiori atteso il 
fatatismo religioso che ivi è più ardente 
e l’indole delle trappe che colà: soster- 
ranno la lotta, : 


| 
Î 


| 


« Rimane ora a sapersi quale premio ab- 
bia a ricevere il vincitore dopo taati sfor- 
zi, e quale sare il contegno dell'Europa. 

« Se vince Ja Torchia la questione è fa- 
cilmente decisa: essa si è assicurata Ja 
sua jodipendenza, 

< Se vincé la Russia , essa vorrà senza 
dubbio una ricompensa e siccome questa 
ricompensa non può essere che territoria» 
le l'Europa non glie!a vorrà concedere mai 
e poi mai. L’Austria-Ungheria non può per- 
mettere che la Russia si impossessi nuo- 
vamente e permauentemente delle bocche 
del Danubio, e l’ Inghilterra arrischierà 
l’ultimo nomo e l’ultima nave, piattosto- 
chè lasciare in possesso delariRussia il 
Bosforo ed i Dardanelli. I compensi da 
darsi alla Russia avrebbero quindi a cer- 
carsi in Asia, ed ancho ciò sarebbe tal- 
mente contrario agli iateressi dell’lnghil- 
terra, che nessun uomo di stato inglese 
vorrà prestar mano ad una tale soluzione. 

< La conclusione sarebbe quindi od una 
guerra mondiale, od il ristabilimento dello 
statu quo ante bellurà. E ‘per giungere 
® questo si sarebbero sacrifigale centinaia 
di migliaia di vite umane e la prosperità 
di vasti paesi. 

« Ciò non è conforme nè ai precetti del- 
la ragione nè a quelli della giustizia. 

Giorgio Klapka » 


D' altra parte, altri autorevoli scrittori 
di cose militari incominciano a far'.coi 
getture sopra l’ andamento e l’ esito de 
guerra Julius Wickede, autorevole scrif@ 
tore di cose militari, espone nella Gaz- 
zetta di Colonia le ragioni per le quali 
egli crede che la guerra deva essere luo- 
ga e difficile, e costare molto sangue e 
molti sagrificii agli eserciti russi, comechè 
vincitori del nemico. Anche il conte Mol- 
tke ha detto (così narra il corrispondente 
del Daily Telegraph), che il passaggio 
del Danubio presenterà ostacoli terribili 
ai russi. A Berlino poi è diffusa |’ opimo- 
ne, che l’ irresolutezza dello Czar sia cau- 
sata dalla paura che le sue truppe abbia- 
no a subire un rovescio. Questa è un’esa- 
gerazione, ma la storia delle guerre d'O- 
riente c’ insegoa che il penetrare nel cuo- 
re della Tarchia ‘europea è ‘impresa non 
lieve. « Proteggele le.coste da ono sbar- 
< co, ed io m'impegno di chiudere ai 
« russi il passo dei Balcani, » diceva 0- 
mar pascià agli alleati nel 1854, e la sua 
non fu una vanteria, giacchè mostrò colt 
fatto d’ essere stato buon profeta. Nella 
campagna del 1823:29, il generale Diebi- 
tsch s’ avanzò, è vero, sino ad Adrianopoli, 
ma il suo esercito, decimato dalle batta- 
glie, dagli strappazzi e dalle malattie, si 
trovava ridotto io uno stato da non pote- 
re nè andare innanzi nè tornare indietro; 
cosicchè la Russia fu lieta della mediazicè 
ne della Prussia, che le permise di far 


fa pace. Più facile sarà il compito della 
Russia in Asia; ma qui deve badare di 
non essere assalita alle spalle dai turco- 
maoni, malamente domati, che rodono il 
freno ch’ essa impose loro. Khiva, Bokha- 
ra, Taschkend possono darle da pensare, 
soprattutto se il bellicoso ed astuto emiro 
di Kaschgaria, Yahoob beg, approfitta del- 
loccasione per allontanare da sè il fato 
che ha colpito tanti suoi colleghi e minac- 
cia di colpire lui stesso. 

Yakoob beg è stato a Costantinopoli a 
rendere omaggio al Sultano, e la sua vi- 
sila (consigliata, si dice, da lord Lytton, 
vicerè dell’ India) ha fatto una certa im- 
pressione a Pietroburgo. La Russia trove- 
rebbe forse un alleato nella Persia; ma 
ua alleato infido, volubile, che ‘potrebbe 
mancarle di parola da un giorno all’altro. 
Così la guerra abbraccierà due continenti 
e Dio voglia che in Eoropa non s'allar- 
ghi e travolga ‘ne’ suoi orrori altri Stati 
oltre quelli che l’ avrando accesa; 
————!— —r 

La ricchezza mobile 


_ Si è sempre detto — scrive la Patria 
— che la ricchezza mobile è a uo tasso 
eccessivo, impossibile, enorme, schiaccian- 
te. Ed è vero. Ma di chi ia colpa? Dei 
contribuenti. Cioè..... nemmeno questa e- 
spressione è esatta; bisogna dire; dei 
contribuenti che non vogliono pagare. 
Si comprende la distanza enorme che 
passa tra i privati e gli enti collettivi. 
Questi si compongono delle opere pie e dei 
corpi morali, i- quali hanno la maggior 
parte di possidenza in beni stabili, quiadi 
oo contribuiscono nella nostra ricchezza 
mobile, che in parte minima, in compea- 
so al gran numero dei contribuenti. Eb- 
bene, il reddito degli enti collettivi rap- 
presenta circa il 40 per cento di tutti i 
redditi deaupziati. Sopra 698 milioni di 
reddito denunziato nel 1876, 266 appar- 
slengono. agli enti collettivi, 431 ai privati. 
. E questi privati quali redditi denuncia- 
.0? Ad esaminare le tabelle, è un vero 
orrore! 
‘. Non vi sono, in Italia, che 89 mugnai, 
27 farmacisti, 293 affittuarii, 464 arma- 
tori di bastimenti, 49 avvocati e procura- 
tori; 4 notai, ‘1 medici e chirurghi, 
quali abbiano denunziato- vo reddito supe- 
* riore alle 5 mila lire. È il caso di dire 
che i mugoai e gli affitaiuoli sono molto 
più galaniuomidi dei ‘notai, degli avvocati 
« dei ‘medici, 
Sapete, stando alle tavole di ricchezza 
mobile quale dovrebbe essere il reddito 
‘ medio annuale: delle suaccennate. profes- 
sioni ? 
Armatori di bastimenti L. 3,966 


Avvocati . " . » 736 
Procuratori » 793 
Notai . ù . » 337 
“ Affittuarii. . È » 726 
Farmacisti . . » 699 
Magoai +. . . » 688 
Chirurghi =...» 781 
Medici . . » 398 


C'è un solo avvocato, in tutta Italia, 
che si accontenti di guadagnare 756 lire 
“ia un anno; c'è un solo notaio i cui lu- 
eri si limilio a 337 lire, c'è un.solo me- 
dico che voglia accontentarsi di 398 lire 
all’anno. Eppure, se questa è la media, 


bisagna che ve ne sian delle migliaia e 
delle migliaia, i quali abbiano denunciato 


uo reddito di gran lunga inferiore. 
Bisogna per altro aver presente che 


quando un fale è iscritto per.5000 lire di” 


reddito professionale, deve pagare circa 
400 franchi di tassa, che in altre paroli 


è l'aliquota spogliatrice del 13 per cento 
la quale fa sì che in Italia non si riesce 
ad avere accertamenti di rendita confor- 
mi al vero, sebbene da uo pezzo gli ageoti 
delle imposte ‘ci si adoperino coll’ arco 
della schiena, 

Supponete infatti che |’ aliquota fosse la 
metà e che i redditi fossero raddoppiati. 
La giustizia degli accertamenti sarebbe 
più facile, l’ erario incasserebbe la stessa 
somma. Or bene ciò che non vuol fare il 
genio dei finanzieri, lo fa la connivenza 
dei contribuenti, delle Commission, contro 
cui invano si sciupa lo zelo del fisco. 


Notizie Italiane 


ROMA — Oggi è giunto a Roma il pre- 
sidente del Coosiglio. 

— È pure giunto a Roma oggi il ge- 
nerale Menabrea, ambasciatore ‘ italiano a 
Londra. Il suo soggiorno in Italia sàrà 
brevissimo. i 

— Oggi vennero pubblicati i documenti 


diplomatici presentati alla Camera il 12 | 


aprile corrente; ed altri inviati alla Presi- 
deoza il 15 dello stesso mese. 

Essi sono un’ appendice del Libro Ver- 
de e riguardano particolarmente il proto- 
collo di Londra del 31 marzo. 

Sono altri 21 documenti che datano dal 
10 marzo al 13 aprile corrente. 

L’ ultimo di questi documenti, che por- 
ta la data del 13 aprile, contiene per di- 
steso la deliberazione presa dalla Sublime 
Porta rispetto al protocollo di Londra ‘ed 
alla dichiarazione della Russia. 

Il mibistro degli affari esteri d’ Itali 
nell’ inviarne copia al regio iocaricato di 
affari a Costantinopoli, disse: 

Roma, 13 aprile 1877. 

« Mi pregio comunicarle, qui acchiusa, 
copia della memoria che' il signor mini- 
stro di Turchia mi ha ieri rimesso, nella 
quale si contengond le deliberazioni prese 
dalla Sablime Porta rispetto al protocollo 
di Londra ed alla dichiarazione della Rus- 
sia. 

« La risposta del governo ottomano im- 
plica il r.fiuto del protocollo e delle con- 
dizioni poste innanzi dal Gabinetig di Pie- 
troburgo. Ho' manifestato a_ Essad ‘bey il 
vivo rammarico che il Governo ‘di Sua 
“Maestà ‘provava nello apprendere una ri- 
soluzione che sfortunatamente potrà a vere 
le più gravi conseguenze” a danio degli 
interessi connessi col mantenimento della 
pace. 

« Gradisca, ecc. 

« Firmato: Melegari ». 

— Si parla di campi di osservazione 
che sarebbero stabiliti dal governo italiano. 

Vuolsi che siano già prese le disposizio- 
ni preliminari.’ 

Ordini furono dati per la compera di 
cavalli, oltre agli acquisti ordinari per la 
rimonta. 

Un' attività ancora maggiore si osserva 
nel ministero della marina. 

— L’ Italie smentisce ig modo assoluto 
la notizia data dalla Ragione che il depu- 
tato La Cava abbia presentato le sue di- 
missioni da segretario generale del  mini- 
stero degli affari ioterni. 

FIRENZE — La causa contro la Gaz- 
zetta d’ Italia a querela dell’ on. Nicotera 
è stata portata in grado di appello all’ u- 
dieoza della Corte d'appello di Firenze 
del 27 giugno 1877. Relatore è il consi- 
gliere Giuliani. 

TORINO — Togliamo dalla N. Torino 
di ieri: 

Povera Torinv! — Che giornata è sta- 
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ta quella di ieri ! Che giorni di lutto ! Che 
giorni nefasti ! Assassini, grassatori, 5 
di sono all’ordine del giorno. È tempo 
che omai si studino le cause di questi 
fatti, che si vada alla genesi di essi, giac- 
chè ci addolorano, ci attristano troppo. 

Pensare che un maggiore fu assassinato, 
doane furono trovate morte, molti alloggi 
furono visitati dai ladri che io barba alla 
questura passeggiano per la città, noi non 
sappiamo più che dirci e mesti, soprafat- 
ti dal dolore esclamiamo col latino filoso- 
fo: O tempora, o mores! 

E dopo ciò narriamo i luttuosi avveni- 
menti di ieri. (seguono i ragguagli) 


GENOVA — Imponenti riescirono gli 
estremi onori funebri che ieri (18) Geno- 
va ha tribatato all’ illustre Petrella. 

Poco dopo le due pom. il corteo fune- 
bre, partiva dal Teatro Anatomico , pre- 
ceduto da una banda musicale e dalla bao- 
diera di Mameli, da quella dell’ università 
e da quella dei Filarmonici. Indi una lua- 
ga schiera di studenti, di artisti e d' am- 
miratori ed amici dell’estinto Maestro. Se- 
guiva il carro funebre tirato da quattro 
cavalli, i cordoni del carro erano tenuti 
dal prefetto, dal sindaco , dall’fassessore 
mupoicipale march. Pallavicini, dal cav. 
maestro Deferrari, dal cav. Antonio Carrò 
e da un amico della famiglia di Petrella. 
Dietro il carro la rappresentanza del mu- 
nicipio ; poi molti professori d' orchestra, 
maestri di musica ed arlisti teatrali , cor 
risti e coriste che lungo la via cantarono 
tre volte una funebre melodia del Bellini; 
infine un’ onda infinita di popolo. 

Quei mesti canti, alternati colla marcia 
della Jone producevano un effetto com- 
movente, 

ll corteo giunse al cimitero di Staglie- 
no verso le ore quattro. Il cadavere. fu 
deposto in una capella ardente e dopo 
gli u0lizi religiosi, procunziarono in lode 
dell’estinto nobili e sentite parole il mae- 
stro De Ferrari, il sig. Carlo Civallero, 
due studenti universitari signori Borra e 
Ballerini, il march. Gavotti ed ultimo il 
cav. Currò, amico intimo e compatriota 
del Petrella che a nome di Palermo e del- 
la famiglia dell’ illustre defanto riograziò 
eloquentémente Genova delle dimostrazioni 
di stima e d'affetto tributate al compianto 
Maestro. 


TRAPANI 16. — leri fu scoperto ed 
arrestito dai carabinieri e soldati il bri- 
gante ‘Messina Pasquale presso il manu- 
tengolo D’ Anna, che lo aveva ricoverato 
e nascosto in casa propria a_S. Cipirello. 

Pel suo arresto eravi il premio di L. 
3500. 


ROVIGO. — Il giornale La Provincia 
di Rovigo, giunto ieri, dà poca importao- 
za ai disordini di Melara: le autorità pre- 
sero tutte le precauzioni. 


NAPOLI — Il prefetto di Benevento è 
stato puoito della sua poca prevvidenza a 
proposito delle bande internazionaliste col 
venire messo in aspeltativa. 


PRATO — Giovedì sera, a Prato, era 
corsa voce di una dimostrazione per chie- 
dere pane e lavoro. 

Infatti verso sera, due o trecento per- 
sone si raccolsero in piazza del Municipio 
e sotto le logge, senza però che un grido 
od altro inconveniente venisse a turbare 
la pubblica tranquillità. 


Notizie Estere 


QUESTIONE D’ ORIENTE — Notizie te- 
legrafiche recano: 


Viddino 14 — Abdal-Kerim, generalis 
simo turco, è arrivato ieri a Rustciuck, ed 
ha dato le disposizioni per la divisione 
tattica dell’ esercito. Si sa positivamente 
che è intenzione della Porta -considerare 
il territorio della Serbia; Stato vassallo 
come territorio turco, ed occupare il di- 
stretto di Kladova per impedire che le 
truppe russe, arrivate in ferrovia a Turn- 
Severin, varchino il Danubio ia quel puato. 
Mancano le provvigioni di viveri ed il tran- 
sito attraverso la Balgaria si fa con dif- 
ficoltà, perchà la popolazione bulgara non 
vi si presta. 

Il Journal des Débats dà Ja notizia 
che la Russia richiamò la sua ambascieria 
da Costa poli, é ordinò alle sue flotte 
che trovapsi nell’ Atlantico e nel Mar Pa. 
cifico di concentrarsi nel Mediterraneo. 

Ml Journal des Débats ritiene che l’oc- 
cupazione della Bosoia per parte dell'Au- 
stria, obbligherà la Russia a rivolgere i 
suoi principali sforzi in Asia. 


Costantinopoli 15 — Il Sultano partirà 
per Varna onde ispezionare la flotta e le 
truppe. 

Berlino 13 — Vi è uno scambio d’o- 
pinioni fra le Potenze circa la risposta 
turca, nella speranza di poter procrasti 
nare lo scoppio della guerra. 


AUSTRIA-UNGHERIA — Il 16 aprile 
doveva aver luogo a Vienna una coofe- 
renza dell’ episcopato austriaco, per avvi- 


sare al modo di diportarsi dopo la pub- 
blicazione dell’ ultima allocuzione ponti» 
ficia. Monsignor lacobini nunzio apostolico 
in quella città, brevi accordi col Vaticano, 
ha iu via confidenziale rivolto preghiera 
ai Vescavi, perchè si. astengano per’ ora 
dal sollevare agitazioni politiche. 

lu seguito. a questa comunicazione, l'e- 
piscopato discuterà solamente |’ indirizzo 
di felicitazioni da ioviare a Pio IX pel 
suo giubileo, ed altre questioni di carat- 
tere meramente religioso. 


FRANCIA — L'articolo della  Nord- 
deutsehe, in cui vengono stigmatizzate le 
mene clericali fatte in odio al Governo 
d’ Italia, ha prodotto la' più viva impres- 
‘sione. 
——-_—— 


Camera di Commercio ed Arti 
di Ferrara 


Sunto. del processo verbale dell’. adu- 
nanza dei 17 Marzo «u. s. approvato nella 
sedyta del giorno 14 corrente. 

Presiede I’ adunanza il sig. Modoni cav. 
Pietro Presidente e sono presenti i signori 
Bottoni dott. cav. Costantino V. P., Bene- 
detti dott. Pietro, Borghi Leon, Bresciani 
Giuseppe, Cavalieri Giuseppe, Targi Pa- 
squale, Vitali Isaia, Zamorani Pacifico, Z2- 
morani dott. Tobia, Zavaglia Mariano. 

Essendo legale il numero degl’ interve- 
nuli, viene dichiarata aperta l’ adunanza. 
É all’ ordine. del giorno ua solo oggetto : 
la discussione cioè e la deliberazione del 
progetto di regolamento per la futura Borsa 
di Commercio ia questa Città, 

La Commissione incaricata della reda- 
zione del predetto oggetto, presenta alla 
Camera il proprio lavoro. Si. conviene che 
sia letto dapprima interamente onde for- 
marsene una generale idea, per poscia di- 
scuterlo articolo per articolo. 

Sentitane la lettura, chiesta ed ottenutasi 
dal sig. Cavalieri la parola, questi osserva: 
sembrargli nella prima parte del progetto 
riscontrarsi forse un po’ troppo. unito e 
quasi fuso l’attuale.regolamento delle sale 
Commerciali, mentre a proprio avviso met- 
terebbe miglior conto che i due regola- 


e E TT 


menti, quello cioè delle sale e quello della 
Borsa fossero fra loro ben distinti. Prose- 
gue il sig. Cavalieri: qualora la Camera 
dividesse simile maniera di opinare, ed alla 
benemerila Commissione non gravasse ri- 
vedere il:proprio elaborato, egli farebbe 
proposta perchè il prefato progetto di re- 
golamento, per questa parte riveduto, ve- 
nisse discusso e proposto alla deliberazione 
della Camera in ‘una prossima seduta. 

Così la Camera, come la Commissione 
nulla trovando da opporre alla proposta 
Cavalieri, di unanime accordo n° è ammessa 
la massima, e si delibera portare ad una 
futura adunanza la discussione del men- 
tovato schema di regolamento, 

Essarito l’ osdine del giorno è levata la 
seduta, 
———_——_—_—_____—_——_—t 


Cronaca e fatti diversi 


dt 


Ri Consiglio Comunale terrà 
seduta oggi, domani e Venerdì ad un'ora 
pomeridiana. 

Trattandosi di argomento così impor- 
tante quale la discussione del Bilancio, 
sarebbe desiderabile che molti Consiglieri 
non aumentassero il numero dei loro pec- 
cati con l’ astensione veramente. biasime- 
vole notata nelle ultime sedute. 


Sequestro di munizioni di 
Querra. — Ricorderanno i lettori, del 
sequestro, avvenuto ‘nel’ Novembre dello 
scorso anno in Volano, di 99 casse .di 
cartuccie metalliche delle quali il Capitano 
del Pielago. Cavour, certo Filippo Nalate- 
sta di Rimini, non ha saputo giustificare 
il luogo di provenienza ‘nè quello: di de- 
stinazione. Ricorderanno eziandio che ia 
seguito a procedimento giudiziale venne, 
contro ogoi aspettativa, emessa ordinanza 
di rilascio delle Casse sequestrate, benchè 
< vi erano sensibili irregolarità. nel 
manifesto di carico‘; si erano omesse le 
indicazioni del luogo di destinazione e 
si dava alla merce importata un nome 
non ben definito » : così si esprime l’or- 
“dinanza dell’afficio d' istruzione del nostro 
Tribunale !. 

Ebbene : i fatti vennero ad avvalorare 
“la voce pubblica di cui noi ci eravamo 
«fatti la eco, e cioè che le munizioni do- 
vevano essere sbarcate in un porto ita- 

liano dell' Adriatico, a scopo di qualche 
attentato contro la sicurezza dello Stato; 
imperocchè nè il Malatesta si è fatto più 
vivo, nè altri, committente o destinatario, 
si presentarono per ricevere un cospicuo 
valore che rimaneva a loro libera dispo- 
sizione. 

In conseguenza di ciò le 99 Casse ven- 
nero sabato scorso a Ferrara pel Po di 
Volano e di qui inoltrate cola ferrovia 
alla Direzione territoriale ‘ di artiglieria a 

£. Bologna. 

Sono queste le munizioni di cui il Nuovo 
Alfiere , perfettamente nel vero, parlava 
nel suo numero di Lunedì, e che la Gaz- 
zetta dell'Emilia e La Patria, inesatta 
mente informate, dissero destinate a ri- 
fornire l’armeria dei RR. Carabinieri, e- 
scludendo il sequestro ed i sospetti a cui 
esso ha dato motivo. 

Ora, senza intrattenerci a meditare sul 
modo alquanto leggiero con cui l'autorità 
giudiziaria procedette ad’ investigazioni 
che bene approfondite avrebbero potuto 
dare le fila di trame che forse hanno re- 
lazione coi fatti che di questi giorni toonero 
agitato qualche paese delle provincie me- 
ridionali, vogliamo raccontare qualche cosa 


di più strano. Di questo affare, le autorità po- | 


litiche e di P. S. ne hanno saputo e ne sanno 


quanto Za Patria e la Gazzetta dell'E- 
milia, e le nostre informazioni abbiamo 
dovuto raccappezzarle attingendo raggua= 
gli dal comando dei RR. Carabinieri, dal- 
l’Iotendenza di finanze e da privati cit- 
tadini. 

R colla previdenza, l oculatezza , |’ ar- 
monia che regnano fra le autorità cui io- 
combe la tutela delle leggi e della società, 
non è naturale ché anche gl’ internazio- 
malisti si permettaco a loro bell’ agio un 
quarto d'ora di gazzarra ? 


Furto ed arresto — leri l' al- 
ro notts ignoti ladri introdottisi nel cor- 
tile annesso alla Casa del sig. Medici Gior- 
gio in Via Palestro riuscirono, mediante 
foro praticato nel muro, di penetrare nel- 
la bottega del pizzicagnolo Poppi Verecon- 
do, daddove involarono diversi salami ed 
alcuni pezzi di formaggio del complessivo 
valore di L. 200. 

— Nella stessa notie queste Guardie di 
P. S. arrestarono io Via Ripa grande cerli 
Z. G. 6 P. A. in attitudine sospetta ed uno 
di essi ia possesso di cinque chiavi fem- 
mine. 


Agli agricultori. — Lunedì 16 
corr. nell’ Orto delle Martiri, presenti 
molte persone che s° interessano di cose 
agricole e alcuni membri di. questo Co- 
io Agrario, il sig. Ignazio Nanetti uffi- 
ciale in ritiro, diede esperimento della 
sua macchinetta solforatrice, e piacque taa- 
to, che vari dei presenti ne fecero sub- 
bito acquisto, e molti fattori si riservaro- 
no parlaroe con tutto il favore ai loro 
principali. Questa macchinetta , semplice 
in se stessa, presenta fulte le utilità indi- 
spensabili per compiere a dovere la sol- 
forazione delle viti e con risparmio di 
persone, giacchè con essa un bracciante 
in una giornata può fare tanto lavoro 
quanto ne farebbero cioque persone col 
Vecchio soffietto usato fio qui. 

Va unito pure a ciascuna macchinetta 
un opascolo sulla solforazione e coltiva 
zione delle viti, del professore agronomo 
sig. Francesco Marconi, con cengi impor- 
tantissimi sull’ efficacia in genere dello 
zolfo dello stesso Nanetti con un di lui 
suggerimento intorno la confezione del vi- 
no, e la conservazione del mezzo vino. Il 
costo della macchinetta completa è di li 
re 13, in vero non caro, a fronte dei van- 
taggi che presenta. 

L' importaatissimo opuscolo isolato, che 
contiene massime della maggior importan- 
22, e che pel bene di questo ramo d' in- 
dustria agricola sarebbe a desiderargi ve- 
nisse diffuso, costa una lira, il quale ognu- 
no che lo desideri potrà provvederselo pres- 
50 l' amministrazione del nostro. giornale. 


-Intemperie. — Facciamo taoto 
di cappello a Mathiu de la Dròme come a 
un gran mago, e più esattamente come 
a scienzialo rispettabilissimo. S' egli però 
la sbagliasse qualche volta colle sue pre- 
dizioni, la sua fama ne scapiterebbe forse 
ma ne saremmo contenti noi che in que- 
gti giorni battemmo i denti per il freddo 
e per due giorni ebbimo la pioggia qua- 
si mai interrotta: ne sarebbero contenti i 
marinari, che mal resistono alle infariate 
onde sbaltenti nei loro schifi: ne sarebbe 
contento il colono , timoroso che sfumino 
le sue speranze di buon raccolto. 

Guai, tutti dicono , se alla temperatura 
così bassa dovessero succedere immediata- 
mepte notti serene : si avrebbero certo le 
brine. Allora si, addio speranze davvero! 

Voglia il cielo che non avvenga. 


Dichiarazione. — Il nostro ami- 
co Guglielmo Ruffoni ci prega di far noto 


‘editrice che si obbliga a speditto ‘ franco 


che nella sua lettera pubblicata in questo 
giornale luaedì p. p., parlando di quel 
redattore del Gazzettino Rosa riconosciu- 
fo per uo confidente della Prefettura di | 
Milano, alludeva a Davide Besana. Ciò, 
perchè non cada ua ingiusto sospetto su- 
gli altri leali democratici che scrivevano 
nel Gazzettino. 


Cose Giudiziarie. — È stata 
pronunciaia la scotenza della R. Corte Se- 
zione delle Accuse di Bologna nel noto 
processo Caccia e correi, ed eccone il ri- 
sultato : Asso'utoria del Caccia, ‘compreso 
nell'ampistia l’ appostogli reato di aperiu- 
ra abusiva di uo piego della Prefettura. — 
Riovio al Tribunale della Silveri Maria. — 
D' Avviso Guglielmo Delegato di P. S. 
Balzolla Giovanni guardia di P. S. 

La Silveri per furto a danvo dei coniu- 
gi Marini — Il D' Avviso per corruzione, 
dipendente dall’ avere per fine secondario 
impedita la querela dei coviugi Marini pel 
suddetto furto. — Il Balzola per furto di 
dieci camicie a danno della fornitara. 

La sentenza contiene parole di {elogio | 
per la diligeriza ed imparzialità usate dal 
Giudice istruttore Storchi, in questa volu- 
minosa procedura che comprendeva ben 
venti capi di imputazione. 


Prestito Milano 1865. — La 
Ditia Fratalli Casareto di. Francesco di 
Genova ha pubblicato l’elengo delle pri- 
me 61 estrazioni avvenute dal 1862 al 2 
gennaio 1877: comprende 108%: serie e- 
quivalenti a 54250 Obbligazioni fra pre- 
miate e rimborsale; maggior parle delle 
quali non vennero ancora presentato al 
Pagamento. — L'unico mezzo pronto ed 
economico di procurarsi quell importante 
elenco è di farne domanda prima del 30 
aprilé corr. su cattòlina con risposta pa- 
gata da 13 ceot. diretta alla suddetta ditta 


a qualunque siasi destinazione , - mentre 
dopo il 30 Aprile l'elenco stesso sarà 
messo in vendita al prezzo di lire una. 

Valga quest’ avviso nell’ interesse di tutti 
i possessori del suddetto Prestito che con 
poco disturbo possono assicurarsi se i loro 
titoli venoero sio qui estratti. 


_1_1r— 
UFFICIO DI SIATU CIVILE 
del Comune di Ferrara 
17 Aprile 
Nascita — Maschi 0 - Femmine 4 - Tot. 4. 
Nati-Manti — N. 0. 
Marmimoni — N. 0. ; 
Monti — Bazzanini Cherubina di Ferrara, di 
anni 16, nubile (labe mesenterica) — Gam- 
bari Carolina di Ferrara, di anni 38, nu- 
bile (tabe cancrosa). 
Minori agli anni selle N. 1. 


AVVISO 


Mianfredo Benetti Naestro di 
calligrafia, autorizzato dal R. Consiglio 
Provinciale Scolastico di Padova con di- 
ploma 44 Settembre 1876, avverte i suoi 
concittadini che dà lezioni di scrittura 
corsiva, inglese, rotonda, e gottica. — 

Per maggiori informazioni rivolgersi al 
nostro Ufficio. 


._r_—————_——— 

Per Zolfo in pani 1* qualità raffinato di 
Romagna della Cesena Sulphur Company, 
ano per grosse partite, quanto per pochi 
pai 10 sacchetti, dirigersi al signor  Gio- 
vanni Petrucci di Cescoa. già proprietario 
di Miniere Zolforee, che ne tiene deposito 
unitamente a quello macinato 1° qualità 
pure di Romagoa. 


CITTÀ DI GENOVA 


Prestito con rimborso ad 
interesse capitalizzato 


e premii da L. 100,000; 
80,000; 30,000 ecc. 


ESTRAZIONE 1.° MAGGIO 1877. 
Vedi Avviso in 4.° Pagina 


(Agenzia Stefani) 


Roma 17. — Marsiglia 16. — È par- 
tito per la Plata il vapore  Poituo della 
società geuerale francese proveniente da 
Napoli e Genova con 620. passeggieri. 

Londra 416. — Camera dei Comuni. — 

Jenkins proporrà domani una mozione 
biasimaate le risposte di Bourke sui mes- 
sacri della Bosnia ed Erzegovina. 

Camera dei lord. — Granville deplora 
che ‘il Protocollo non sia stato pubblicato. 

Fa osservare che la sorveglianza che si 
vuole esercitare sopra la Porta non sareb- 
be stata applicata a nessuna altra potenza 
europea, Biasima i mibistri, i cui antece- 
denti ed assicurazioni contrastano col ri- 
sultato dell’attuale domanda. Se la dichia- 
razione che accompagna il Protocollo fu 
formulata da Derby o. da Sehuvaloff; se 
le altre potenze vi si associarono, perche 
allora ooo firmarono collettivamente ? 

Derby risponde riguardo alla comuni 
cazione delle corrispondenze, che deve 
consultare le altre potenze; dichiara che 
Schuvaloff fece delle obbiezioni, e soggiuo- 
ge che l' ulumo paragrafo del Protocollo 
stabilisca realmente che se la Turchia non 
adempie a certe condizioni, le potenze sa- 
Febbero consultate su ciò che si debba fare. 

Derby parlando del memoradum di Ber- 
lino dice che è assai dubbio che |’ Europa 
uDita avesse deciso la Porta ad agire al- 
trimepu ; dichiara che l' Inghilterra firmò 
il Protocollo collo scopo del disarmo ; se 
il disarmo non fosse stato effettuato il 
Protocollo diventava nullo. Se |’ Ioghilter- 
ra non avesse firmato, tutta la responsa- 
bilità cadeva sopra essa. ( Applausi ). Nelle 
circostanze attuali la Camera comprende- 
derà che bisogna astenersi. da previsioni 
sull’ avvenire. 

Dopo alcune decisioni, l'incidente è 
chiuso. 

Berlino 16. — La Post smentisce che 
Bismark pensi di cambiare la politica ec- 
clesiastica. 

Bismark dichiarò che piuttosto ripren- 
derà gli affari, nel momento in cui un 
tentativo serio si facesse per introdurre 
‘un cambiamento in questo sistema. * 

Bismark è partito per Lauemburgo. 

Bukarest 16. — Cogoliceano indirizzò 
agli agenti una circolare, nella quale dice 
che la sua politica tenderà a_ tutelare gli 
interessi nazionali e mantenere. la pace e 
la neutralità. 


Ml governo ha intenzione di convocare 


“le Camere dopo le elezioni senatoriali. 


Torino 16. — Il generale Cialdini è 
partito per Parigi. © . 

Costantinopoli 16. — 1 delegati mon- 
tenegrini sono partiti per la via di Odessa. 

La squadra del Mar Nere e quella del 
Mediterraneo sono pronte a partire. 

Un comunicato ufficiale smentisce che 
il Governo abbia intenzione di proclamare 
lo stato d’ assedio a Costantinopoli. od 1a 
altri puoti dell’ impero. 

Brindisi 16. — Layard si è inbarcato 
per Costantinopoli. 

Londra 17. — Lo Standard dice che 
una guerra di conquista non può tollerar- 
si. Spetta all’ Austria ed alla Germaoia di 
protestare contro l'occupazione russa della 
Balgeria. 

L' loghilterra è disposta ad appoggiare 
tale protesta, se fosse invitata. 

I giornali hanno da Belgrado, che i tur- 
chi non passarono ancora il Danubio. 

Jadaieff è giuato a Pietroburgo. 

Igoatief?! accompagnerà lo czar a Ki- 
scheneff. 

Pietroburgo 417. — Assicurasi che Ne- 
lidoff, incaricato d'affari russo in Costaditi= 
nopo!i ha ricevuto soltaato l'ordine di pre- 
pararsi a partire. Atlendesi giovedì o ve- 
nerdi la pubblicazione del manifesto russo. 
Lo ezar si fermerà dieci giorni a Kische- 
neff, allora saranno prese le misure ri- 


| guardo alla marcia delle truppe. La stra 


da da Kischeneff ad Uogheni è in cattivo 
stato, lo parecchi puoti 1 treni marciaoo 
lentameote. 

Uo nuovo campo fa stabilito ad una 
lega da Uogheni. 

L’ Invalido russo enumera le forze tar- 
che a 250 mila uomini in Asia. 

L’ Invalido creda che il totale dell’ e- 


sercito turco ‘ton oltrepasser 
tnila uomini, fra cui molti irregolari. At- 
tualmeote la Turchia avrebbe al nord dei 
Balcani 50;000 uomini ed alla frontiera 
d’Asia ne avrebbe 80,000. È 


Roma 16. — Cavgna DEI DEPUTATI. 

Si convalidano le elezioni, state ricono- 
sciuto regolari dei Collegi di Avigliana, 
Caccamo, Maglie e Lugo, 

Si continua la discussione degli articoli 
del progetto di legge che accorda al Go- 
verno la facoltà di mutare le circoscrizio- 
ni territoriali di Sicilia. — Sono approva- 
ti, dopo alcune variazioni proposte da La- 
porta e da Maurigi, accettate dalla Com- 
missione e dal. ministro Nicotera, ed osser- 
vazioni diverse di Amedei, Di Pisa, Bor- 
donaro ed Inghilleri, a cui rispondono il 
mibistro Nicotera; Colonna ed il relatore 
Pianciapi, i rimanenti articoli che prescri- 
vono le vorme da seguirsi nel determina. 

-re le varie modificazioni delle circoscri- 
zioni. 

Si discute poscia il progetto pel quale 
si estendono ai medici della marina mili- 
tare le disposizioni della legge 9 ottobre 
1873, che il ministro Brin ed il relatore 
Naurigi dicono perchè non si siano ora 
estese parimeoti agli ufficiali del genio 
«bavale, a cui il ministro si riserva prov- 
vedere nella legge che presenterà sul per- 
sonale della mariaa militare. 

L'articolo unico di questo progetto di 
legge viene approvato, e si procede allo 
scrutinio segreto sopra 1 duo delti pro- 

Ig.etti, 

Risultano approvati. 

Si discute il progetto di legge forestale 
preadendosi per testo il progetto ministe- 
Fiale» a 

Ceresa opina non esservi necessità, nè 
ragione d’imporre questi nuovi vincoli al- 
là proprietà privata. 

Opina pure. che non appartenga allo 
«Stato lo stabilire norme fisse per la colti- 
yazione dei monti e la conservazione dei 
boschi, ma spetti invece, con utilità di 
tutti, alle province il provvedere secondo 
le esigenze delle diverse località. gi riser- 
va di proporre delle modificazioni sostan- 
ziali al progetto. 

Cencelli si dichiara favorevole al pro- 
getto, perchè le disposizioni in esso con- 
tenulo sono più larghe di quelle ora vi- 
genti. 

Majocchi si dichiara pure favorevole al- 
la legge purchè si mantega nei lermini 
formulati dal Ministero che ritiene accetta- 
bili più che quelli della Commissione. 


Vienna 17.— Rendita austriaca 63 2% 
— ib carla 58 50 — Cambio su Londra 
130 30 — Napoleoni 10 43 — Rendita 
muova io oro 69 30 — Banconote argento 
f 


Berlino 17. — Rendita italiana 6% 80 
— Credito mobiliare 21 — 


Londra 17. — Cons. ingl. 95 — a — 
— Rendita italiana 66 — a — 


Inserzioni a pagamento 


La Compagnia Inglese d’ Assicura- 


zioni contro l'incendio e sulla vita. 


dell’uomo la « Royal » (London e 
Liverpool) si è costituita a Liverpool 
nel marzo 1845 col capitale sociale 
sottoscritto di 2 milioni di lire ster- 
line (50 milioni di lire Italiane in oro) 
con Lire sterline 290,000 versate, alle 
quali aggiuntovi i fondi diversi accu- 
mulati dall’ origine della fondazione, 
pervenne a formare un capitale il 
quasi tre milioni e mezzo di Lire ster- 
line, ossiano 81 e più milioni di Lire 
Italiane. — Inoltre la Royal Insurance 
Company è società a Responsabilità 
‘illimitata. — Per bene intendere que- 
sta frase è d'uopo osservare che in 
Inghilterra allorchè una società non 
è a capitale limitato, s'intende che 
tutti gli Azionisti sono responsabili 
interamente fino alla concorrenza del- 
l’intera fortuna libera che posseggono. 
— Dopo ciò ci sembra inutile spen- 
dere altre parole per dimostrare la 
solidità della Royat Insurance. 

La posizione eccellente della Royal, 


GAZZA FRRRARESR 


__—_0@—_—__ —————r  _———r———————————____ 


il modo'corrente di trattare gli affari, 
come ha dimostrato in molte occasioni, 
e infine la sua completa solidità la ren- 
dono una Compagnia da ricercarsi per le 
Assicurazioni, ove l’ assoluta sicurezza 
di un pronto ‘rimborso e' il fatto di 
poter aspettarsi in caso di sinistro una 
liquidazione fondata con spirito di 
perfetta equità e giustezza devono ri- 
cercarsi innanzi tutto. 

Autorizzata nel Regno d’ Italia ‘con 
R. decreto del 18 Marzo. 1876, stabilì 
in Genova un' Agenzia Generale per 
l’Italia affidandone l’incarico alla spet- 
tabile Casa bancaria Kelly Balestrino 
e G. di colà perchè la rappresentasse 
presso il R. Governo, abilitandola a 
fondare le Agenzie Principali in ogni 
Capoluogo di provincia sotto l' imme- 
diata sua dipendenza. 

Per la città e provincia di Ferrara 
elesse a Rappresentante il sig. Abra- 
mo del fu I. D. Anau (mediante pro- 
cura del 4 Aprile anno corrente a ro- 
giti del notaio Eurile Girolamo di Ge- 
nova) il quale stabilì il suo ufficio in 
Ferrara, Via Borgonuovo così detta 
del Seminario N. 8, 2° piano. 

Non aggiungiamo raccomandazioni 
mentre la nostra cittadinanza saprà 
meritamente apprezzarla, certi come 
siamo che si troverà assai soddisfatta 
dell'operato di questa Compagnia. 


Avvio ale Signore 


Nel Negozio di Pellicceria in 
Giovecca N. 66, oltre agli og- 
getti di Pellicceria che si cu- 
stodiscono si accettano anche 
Palletot e Abiti guerniti di 
Pello e qualunque altro arti- 
colo con Pello. Garantendoli 
dalle tignuole a prezzi modi- 
cissimi. 

Ozicr EucENIO 
Pellicciajo 


CITTA DI GENOVA 


PRESTITO CON RIMBORSO ‘AD INTERESSE CAPITALIZZATO 
E Premj da L. 100,090; 80,000; 70,009; 50,000 ; 43,000; 40, 
Estrazioni Semestrati Maggio e 1.° Novembre. 


° SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


a N.' 15,000 Obbligazioni di L. 150 caduna mediante vendita a pagamento rateale. 


PREMI. — L'ammortizzazione delle Obbligazioni si effettua per mezzo di estrazioni semè- 
firali che hanno luogo pubblicamente in una delle sale del Palazzo Civico al 1° Maggio 0 1° Novem- 
bre d'ogni anno, secondo il prospetto annesso al programma dal quale risultano molti premi da Li- 
ro 100,000; 80,000; 70,000; 50,000; 45,000; 40,000; 20,000; 10,000; 5,000; ecc. : 

RIMBORSO, — Le Obbligazioni che non saranno favorite dai suddetti premi vengono 
estratte a saggio ognora crescente da L. 160 sino a L. 200 ognuna, ciò che assicura a tutte il 
rimborso in somma superiore al valore nominale in modo che possono dirsi frattifere; quindi i premi 
di cui gode questo Prestito ascendono alla cifra di È 


: 8,584,000 Lire 


oltre il rimborso del capitale. 

Il pagamento della somma che verrà assegnata dalla sorte all' Obbligazione si effettuerà, verso con- 
segna dell Obbligazione medesima, al 1.° Agosto e 1.° Febbraio susseguenti alle estrazioni in Genova 
presso la Tesoreria Civica. 


Ogni obbligazione è distinta con un solo numero senza serie. 


TI MUNICIPIO assume a suo carico l’ Imposta di Ricchezza 
Mobile, e qualunque prelevamento avesse a farsi per effetto di 
tasse generali, o locali: ogni pagamento quindi di premi o rim» 
borsi si effettuerà senzanessuna deduzione. L’esatto pagamento 
delle annualità indicate nel piano d’ estrazione è garantito dalle 
entrate ordinarie e straordinarie del Municipio e dai beni di 
sua proprietà. 

Il eredito solidissimo di cui gode la città di Geriova, pri 
rende inutile ogni dimostrazione delle garanzie che circondano il regolare servizio di questo 
assicura un vantaggioso e cauto impiego ai capitali in esso collocati non soggetto 
lazioni di prezzo per effetto di vicende politiche. 

La Sottoscrizione pubblica per la vendita delle 15,00 Obbligazioni è aperta sino al 28 Aprite 
187721 prezzo di L. 14© mediante pagamento rateale come segue: 


Italiane Lire ZO alla. Sottoscrizione 


e le rimanenti Liro 120 in ventiquattro comode rate mensili da Lire Cin- 
que caduna a cominciare dal 1.° Giugno 1877 e così dî seguito al primo d'ogni mese sino a tutto 
il 1° Maggio 1879. — I Signori Sottoscrittori domiciliati fuori di Ge- 
nova sono in facoltà di eseguire il pagamento ogni tre rate ma- 
turate a scanso di frequenti spese postali. — All'atto della Sottoscrizione 
viene consegnato il Certificato al portatore avente il numero ‘originale dell' Obbligazione assegnata, col 
quale si concorre per intioro all' estrazione 


1° Maggio 1877 col primo premio di Lire Centomila 


ed.a tutte le successive purchè si proseguano ad effettuare regolarmente i versamenti sino al saldo, e 
quindici giorni dopo viene consegnata la corrispondente Obbligazione originale definitiva, contro restitu- 
zione del Certificato provvisorio. I portatori del Certificati sarsono ia fatità di uticiato & lors più- 
cere uno 0 più versamenti onde godere lo sconto indicato sui medesimi ed entrare più presto in pos- 
sesso delle relative Obbligazioni, le quali si consegneranno în qualunque epoca tosto effettuato il salde, 

Liberando all'atto della soltoscriziorie le Obbligazioni con nette Liro CENTOVENTICINQUE ‘si riceve- 
ranno subito le Obbligazioni originali definitive. 

Sì accettano in pagamento coupons rendita italiana e di qua- 
lunque Prestito Comunale autorizzato con scadenza a tutto di- 
cembre 1877, e così pure carte valori come rendita, Obbliga= 
zioni éce. al corso della giornata in cui si riceve la sottoseri» 
zione. x 3 

Le rimesse di denaro devono farsi o mediante Vaglia postale 
© per lettera raccomandata affine di garantirsi dalle conse» 
guenze della dispersione. 

La Sottoscrizione è aperta a tutto il 28 Aprile 1877 esclu. 
sivamente in Genova presso la Ditta Fratelli CASARETO di 
Francesco, Vià Carlo Felice, N. 10, pianterreno. — Casa fon- 
data nel 1868. 

I Vaglia telegrafici devono avvisarsi con dispaccio semplice 
all’ildirizzo : CASARETO — Genova. î 

I pollettini ufficiali delle Estrazioni saranno sempre spediti 
gratis. 


in Italia per importanza commerciale, 
Iorvizio è estito ed 
oscil 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. e ger. 


